[bookmark: _Hlk80802968]Oggetto: nomina del Responsabile dei Progetti Utili alla Collettività (P.U.C.) connessi alla misura del reddito di cittadinanza.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE: 
· l’art. 1 del Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, ha previsto l’istituzione, a decorrere dal mese di aprile 2019, del Reddito di cittadinanza, quale misura fondamentale di politica attiva del lavoro a garanzia del diritto al lavoro, di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza e all’esclusione sociale, nonché diretta a favorire il diritto all'informazione, all'istruzione, alla formazione e alla cultura attraverso politiche volte al sostegno economico e all'inserimento sociale dei soggetti a rischio di emarginazione nella società e nel mondo del lavoro; 
· l’art. 4, co. 1, del D.L. n. 4/2019 dispone che l'erogazione del beneficio del Reddito di cittadinanza è condizionata alla dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro da parte dei componenti il nucleo familiare maggiorenni, nelle modalità di cui al presente articolo, nonché all'adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale che prevede attività al servizio della comunità, di riqualificazione professionale, di completamento degli studi, nonché altri impegni individuati dai servizi competenti finalizzati all'inserimento nel mercato del lavoro e all'inclusione sociale; 
· il comma 15 dell’art. 4 del D.L. n. 4/2019 stabilisce che, in coerenza con le competenze professionali del beneficiario e con quelle acquisite in ambito formale, non formale e informale, nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio sostenuto presso il centro per l'impiego ovvero presso i servizi dei Comuni, il beneficiario è tenuto ad offrire nell'ambito del Patto per il lavoro e del Patto per l'inclusione sociale la propria disponibilità per la partecipazione a progetti a titolarità dei Comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo Comune di residenza, mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre attività del beneficiario e comunque non inferiore al numero di otto ore settimanali, aumentabili fino ad un numero massimo di sedici ore complessive settimanali con il consenso di entrambe le parti. La partecipazione ai progetti è facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al Reddito di cittadinanza. Le forme e le caratteristiche, nonché le modalità di attuazione dei progetti di cui al presente comma sono definite con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente Decreto. I Comuni comunicano le informazioni sui progetti ad una apposita sezione della piattaforma dedicata al programma del Reddito di cittadinanza del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di cui all'articolo 6, comma 1. L'esecuzione delle attività e l'assolvimento degli obblighi del beneficiario di cui al presente comma sono subordinati all'attivazione dei progetti. L'avvenuto assolvimento di tali obblighi viene attestato dai Comuni, tramite l'aggiornamento della piattaforma dedicata; 
· considerato il prostrarsi della situazione di emergenza relativa al Covid-19, l’articolo 76 del Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, ha esteso da 2 a 4 mesi la sospensione degli obblighi connessi alla fruizione del Reddito di cittadinanza prevista dall'articolo 40, comma 1, del D.L. 18/2020, come modificato dalla legge di conversione n. 27 del 24 aprile 2020; 
· pertanto, il Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, cd. Decreto Rilancio, ufficializza l'estensione per altri due mesi della sospensione degli obblighi previsti dalla misura del Reddito di cittadinanza, ivi compresi gli obblighi relativi alla realizzazione dei Progetti Utili alla Collettività (PUC); 
CONSIDERATO che: 
· i prossimi mesi saranno fondamentali per l’organizzazione dei PUC, in modo da garantire l’operatività dei Progetti di pubblica utilità;
· i Progetti Utili alla Collettività (PUC) sono definiti a livello comunale. Ogni Comune dovrà individuare un Responsabile del PUC, che dovrà svolgere la funzione di caricamento dei progetti e di assegnazione dei beneficiari ai progetti stessi, sulla base delle indicazioni fornite dalle Assistenti Sociali degli Enti Capofila/Consorzi e dai referenti dei Centri per l'impiego; 
· per la realizzazione dei progetti gli Enti Capofila/Consorzi potranno finanziare i costi inerenti all'assicurazione dei beneficiari coinvolti; 
· pertanto, ogni Comune deve provvedere alla nomina del Responsabile dei PUC e deve inviare all’Ente Capofila/Consorzio un prospetto contenente i dati richiesti, affinché il soggetto individuato sia abilitato nella Piattaforma GEPI, vale a dire la piattaforma del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, con cui l’Ente Capofila/Consorzio sta gestendo il Reddito di Cittadinanza; 
PRESO ATTO che il Comune di Vigevano – Ente Capofila, in ossequio alle indicazioni sopra riportate, ha richiesto al Comune di Palestro di provvedere alla nomina del Responsabile dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) e di inviare allo stesso Ente Capofila il prospetto con i dati richiesti, affinché il nominativo individuato sia accreditato nell’ambito della Piattaforma GEPI; 
ATTESO che, con riferimento all’attuazione della misura del Reddito di cittadinanza, nel Comune di Palestro è stato precedentemente individuato il Responsabile delle verifiche anagrafiche, nella persona dell’Ufficiale d’Anagrafe Delegato dott. Simone Zambelli; 
RITENUTO di conferire l’incarico di Responsabile dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) nel Comune di Palestro all’Ufficiale d’Anagrafe Delegato dott. Simone Zambelli, già nominato Responsabile delle verifiche anagrafiche con riferimento all’attuazione della misura del Reddito di cittadinanza; 
PRESO ATTO che dall’approvazione del presente atto deliberativo non consegue alcun onere finanziario a carico dell’Ente; 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica da parte del Segretario Comunale, Dott.ssa Angela Maria Natale, e preso atto che non sussiste la necessità di acquisire il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile da parte del Responsabile del Servizio finanziario, ai sensi del combinato disposto dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTI: 
▪ la legge n. 241/1990; 
▪ il D.Lgs. n. 267/2000; 
▪ il D.L. n. 4/2019; 
▪ il vigente Statuto comunale;

 Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme e nei modi di legge, 

DELIBERA

1. DI RECEPIRE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. DI NOMINARE quale Responsabile dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) nel Comune di Palestro l’Ufficiale d’Anagrafe Delegato dott. Simone Zambelli, già nominato Responsabile delle verifiche anagrafiche con riferimento all’attuazione della misura del Reddito di cittadinanza; 
3. DI DEMANDARE allo stesso Responsabile l’adozione degli adempimenti successivi e consequenziali all’approvazione del presente atto amministrativo; 
4. DI DARE ATTO che dall’approvazione del presente atto deliberativo non consegue alcun onere finanziario a carico dell’Ente; 
5. DI COMUNICARE la presente nomina al Comune di Vigevano – Ente Capofila;
6. DI TRASMETTERE il presente atto in elenco, ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 c. 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
7. DI DICHIARARE l'immediata eseguibilità della presente deliberazione con voto unanime dei presenti, vista l'urgenza di avviare i progetti.



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 				
del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267:					
- sulla regolarità tecnica.						

			IL SEGRETARIO COMUNALE
